
Art. 19  

Requisiti gestionali comuni  

1. Il rapporto numerico medio educatore/bambino è stabilito in 1/8 e modulato secondo le esigenze 

educative e di cura dei bambini rispetto alla loro età e a eventuali bisogni speciali.  

2. Il sistema dei turni degli educatori è strutturato in modo da garantire:  

a) il rapporto numerico educatore/bambino nelle diverse fasce orarie di funzionamento del servizio in 

relazione alla frequenza media giornaliera dei bambini;  

b) la massima continuità di relazione possibile tra educatore e bambino nell’arco della giornata. 

 3. Nei servizi di tata familiare (servizi educativi in contesto domiciliare) il rapporto numerico è di un 

educatore ogni quattro bambini. Le tate familiari possono accogliere fino a un massimo di quattro bambini 

contemporaneamente, ma non possono essere compresenti più di due tate, qualora più operatori 

condividano spazi di lavoro.  

4. Ogni servizio di asilo-nido, asilo nido aziendale e garderie d’enfance è dotato di un numero di personale 

addetto ai servizi generali in un rapporto medio minimo pari a 1/22 e comunque adeguato a garantire 

l’igiene e la pulizia dei locali. L’articolazione della presenza di tale personale deve essere garantita nei 

momenti di massima attività e in funzione delle caratteristiche della struttura e dell’organizzazione interna 

di ogni servizio.  

5. Il coordinamento è garantito per uno o un insieme di servizi per la prima infanzia presenti sul territorio 

secondo un rapporto numerico indicativo di una unità a tempo pieno equivalente ogni 45 posti. 


